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Sono esattamente 50 anni suonati che io coscientemente 
mi sono buttato all'Arte per compilare la prima fatica giovanile, un 
volume dal titolo Spezzature (impressioni, segni e ritmi). 

In quell'anno 1913 soffersi la perdita di mia madre che 
piango ancora fra i gravi lutti di famiglia, Dopo pochi giorni, dal- 
la scomparsa di mia madre, con una valigia di tela e 100 corone in 
tasca, raggiunsi Roma e poco tempo dopo mi seguì Rosetta, Fu allora 
che visitai la prima volta una mostra fàturista, alla Galleria Spro . 
vieri in Via del Tritone. Fu il mio primo incontro con cip cadlg con 
Boccioni e con Giacomo Balla. Fu in questa occasione che ade rif al 
Movimento futurista. 

Le idee di Boccioni e di Balla mi entusiasmarono, parti 
colarmente quelle di Balla mi interessarono. 

Chiusa la Mostra del,Gruppo Ufficiale futurista, partecipai dopo al- 
èa Mostra dei liberi futuristi, Fu in questa Mostra che realizzai le 
prime vendite fra le quali il dipinto "D smo Plastico de 

di Varietà", Bipinto che mi fu acquistato da Poliacov, collezionista 
di Mosca. 

In seguito di ritorno dal fronte, realizzai la mia pri» 
ma mostra personale d'Arte stratta; con delle espressioni originali 
e con le prime grandi tavole parolibere e murali, i primi esempi di 
@nomalingua, nonché alcuni plastici in cartone riguerdanti la scultu 


ra in movimento. 
Di questa nostra avvenuta nel 1916, di prime conclusio» 


ni eà audaci tentativi si ebbe ad occupare la Stampa di allora; la 
quale dichiarò che l'evoluzione del Futurismo era evidente. Da questo 
giorno ad oggi ebbé, a realizzare 100 esposizioni, Fra le più impor- 
tanti: quella Mondiale di Parifi al Gran Palac8; quella dell*’Art d' 
urd'huì, la sala personale alla Biennale di Venezia e la Mostra 
a Tournee d'arte Italiena negli Stati Uniti d'America ed altre. 

Come ho precisato precedentemente mi sono iscritto al 
Movimento futurista nel 1914, e condividendo le idee di Boccioni e 
quelle di Giacomo Balla, dato il mio temperamento irrequieto e dinami 
co, proseguì sempre ad evolvermi, 

Iniziai ad occuparmi di teatro (ani *ser14 Russi di Dia» 
ghileff, al teatro plastico Depero);, quest'ultimo in collaborazione 
con il poeta svizzero Gilbert cad vd i Musicisti, Alfredo Casella 
e Francesco Malipiero, Pui ospite più di 7 mesi di Gilbert Cla\f ad 
Anacapri, durante i quali iniziai ad esperimentare con i panni colo 
reati rimastimi dai costumi eseguiti per Diaghileff i primi arazzi 
(mosaici in stoffa). di; 
Quindi andai a Viareggio dopo 11 rappresentazioni dei miei Balli Pàa 
stici, date con vivo successo a Roma. A Viareggio 1918, feci un'espo- 


sizione e poi ne seguli un'altra a Firenze, 
Anzi fu proprio in quella occasione che Mario Tinti eb 


be a serivere i Nuovo Giornale" +,,Con grave scandalo dei ricerca 
tori di fluidità luminose e atmosferiche egli solidifica le ombre, 

1 riflessi e le luci e ne crea un'armonia volutamente antilogica, fan 
tastica. 


Tutto é indipendente dalla realtà nella sua pittura, ma pure 
quasi sempre tutto é ispiràto ad essa..... Ha un senso vivo e robusto 
della plastica statica, Il suo disegno ha le purezze astratte di sago 
, ma, di classico tipo Ingres - o Puvis, de Chavames, // 

Domandare a un uomo libero e a un Futurista straconvinto, 
nonostante le sue idee personali, se ritiene che indi tetici, s0- 
prattutto nell'opera dei giovani siano valevoli o non valevoli, mi sem 
bra una domanda superflua. 

Anzitutto sono dell'idea che i giovani imparino a disegnare, imparino 
a modellare, imparino a rivelare qualche cosa, imparino spprattutto a 
rispettare gli artisti anziani, e si ricordino rkx i giovani che diver 
ranno vecchi anche loro, e che allora si potrà dire se hanno saputo ri 
velare qualcosa di nuovo o meno. 

Io sono colui che non vuole uccidere vette” ma desidero dal 
giovane un contegno morale ed un maggiore rispetto dell ‘Arte e che non 
si accontentino mai di abbozzi e di oftravboffi; scoptazzati da ogni 
dove n 
Pinita la prima guerra mondiale, ritornai a Rovereto, e fon 
dai un laboratorio di Arazzi, più esettamente di Mosaici in pini > 
nel 1921 ho lanciato in una grande Mostra al Cova di Milano. Pros 
quindi nel 1923 alla Prima Triennale di Monze ,alla Villa Reale, Non 
posso dimenticare il discorso elogiativo del Sovraintendente delle Ar- 
ti di Budapest Sig, Gerevie. Alla fine ebbi a guadagnare il grande Di. 
ploma d'Onore, 

Nei 1925 conclusi trionfalmente al Gran Palac8 alla Mondiale 
d'Arte di Parigi, dove furono premiatàî con medaglie d'oro e dove furo- 
no raccolti il premio medaglia d'oro per la pubblicità ed altre due 
d'argento e di bronzo per il lavoro in legno, e l'applicazione della 
carta, 
Nel 1926, partecipai, senza interrompere il mio lavoro di Ro 
vereto, alle Mostra d'arte dell'Art d'Atfvourd'huì e una mostra partico 
lare al teatro dei Campi EFlisi.; in seguito a quelle mostre il critico 
Serge FPrankg non esitò a dichiarare: "Depero si é abbandonato elle for 
ge da lui scatenate, per possederle e imprimerte ad esse la mirabile 
fentasia della sua virilità/0*6 in lui una energia indomebile più velo 
ce del tempo e che inesorabilmente crea; forza dikun giovane Dio, idea 
tore di una nuova Genesi, L'influenza sulla gioventù di oggi é e sarà 
grandissima, Fgli oîfre al loro desiderio di godere un mondo nuovissi- 
mo. Possano i loro cechi bramosi di velocità e di audacia uguagliare 
in maestria il raro godimento che dona sd essi il loro straordianrio 
Maestro. 
/ Dall'inizio ad oggi 11 Futurismo ha fatto evidenti profres- 
si, Ic stesso ho fatto veramente dei grandi passi, Basta confrontare 
i primi past quadri sperimentali con le ultime conclusioni decorati 
ve. La stessa definizione data al futurismo; cioé di "solidificazione 
dell'impressionismo" phe dimostra la frammentarietà e caotica illegi. 
bilità per il pubblico e all'occhio più attento dell'esaminatore seru 
poloso. 

Bhristian Brinton in occasione delle mie mostre a New-Jork 
non ebbe alcuna difficoltà nel dichiarafmi il creatore del dinamismo 
plastico organico. 


Sul"Times" ebbe a dichiarares "La sua energia é già tanto potente ed 
esplosiva che trascende i confini di qualsiasi gruppo. Rgli ha creato 
una vibrazione ritmica ed una ondata estetica assolutamente sua. Io 

saluto in Fortunato Depero una nuova grande forza dell'arte contempo 


fanea, 
lI Il periodo degli Arazzi fu laborioso e proficuo e durò oltre 


- 


20 anni fino allo&coppiò dell onde guerra durante la quale mi vene 
nero a mancare letamente 4 materiali, 

Fulmineo nella fantasia, come nell'attuazione dei progetti, 
iniziai progetti in legno coloratò, Iniziando vn relativo manifesto i 
mobili e pannelli irrazionali. Naturalmente non dimenticai mai il di 
segno 72€ la pittura che con coraggio inaudito portai in Amerieaa, dove 
mi son fermato 4 anni, a Ner Jork, in due tempi ed ho allestito ben 
12 mostre dei miei dipinti cd arazzi, In seguito ebbi occasione di 0e 
cuparmi di scenografia e di grafica, Importante credo di osservare che 
quando arrivai a New York, £ui il primo a lanci un'arte futurista 
con le sue infinite applicazioni, 

Quando ritornai la seconda volta, trovai New York zeppa d'ar 
te e di artisti futuristi di tutte le Nazioni, 

Ritornato dall'America dopo un lungo soggiorno progettisti» 
co nel Connecticlut mi dedicai esclusivamente a dipingere, realizzane 
do forse la maggiore opera pittorica, la sala della Regione Trentino» 
Alto Adige in Trento ,al Palazzo delle Provincia. 

In quella sala di 300 ma, ebbi modo di realizzare 6 grandi 
porte ad intarsio in legno, 15 grandi dipinti ad olio rappresentati le 
bellezze e le forze industriali e tutte le ricchezze archittettoniche 


e Sacre del Trentino, 


Invece di fermarmi attaccai immediatamente il mio nuovo pre 
getto della "Galleria o Museo""Depero" a Rovereto, Non é veramente un 
Museo ma una raccolta di quanto mi é rimasto di circa 400 opere distri 
buite in 9 sale, nba ; r a-Rev 

Nella prima\{ pian terreno,sono raccolti dipinti che non si 
poteva recuperare. Su di una parete di fondo ho dipinto un grande trit 
tico "Generosi # E' ispirato alla Gampana dei Caduti di 
tutto i1 mondo, "Pietre antiche e pietre moderrie" questo é ispirato ai 
nascenti grattacieli Roveretani, La terza perte "Vampa eroica"é ispira 
ta a frammenti eroici di tutte le epoche e assieme ad un gruppo archi» 
tettonico obliquo che appare lanciato in eterna difesa dei valori ito 
tadini, A fianco di questa sala del piano terra si estende un settore 


del Bianco e “ero; ed un'altra sala dedicata alle acseteni ci ohi dea 
la stampa,(non bisogna dimenticare che io sono anche uno serittore), 


Naturalmente viene anzitutto l'ingresso che a sua volta viene dedicato 
ad ingrandimenti fotografici di opere appartenenti a collezioni e musei 
in petria ed all'estero. Yfigurano anche una serie di stampe del 1944. 
Il Corriere della Sera pubblicò un lungo articolo che termi» 
nava nei seguenti terminis -"....L'artista di oggi ha bisogno di ritro- 
vare la fede figurativa, questo il significato delle sue tenaci ricer» 
che. Capire, sapere ed infine rappresentare, L'arte contemporanea nogn 
6 in realtà che 11 cantiere dell'arte di domani, In attesa delle "Storie" 


si prepara con scrupolo il materiale, 


Così in queste vedute Rustiche, ‘in queste composizioni di 
animali e di oggetti, in questi studi di plastica e di ritmo, tutto 
8 già, come si dice in gergo della scenotecnica "Praticabile", Ci 
sono tra l'altro elementi di quadro studiati con l'ispirata esattezza 
che Morandi Ha reso caratteristica delle incisioni Italiane. 
Si capisce come le più semplici cose, riprodotte a questo 
modo nella loro dinamica strutturale, possano suscitare più stupore 
di une compiuta ma inerte marrazione figurativa," 
Al primo piano vi é una sala enntrale dedicata alla pittura, 
da quelle astratta, a quella nucleare degli ultimi anni, Annesso a 
| questa sala, vi 6 un settore dedicato ai disegni d'ogni epoca 0 di 0- 
\ gni tecnica, Analizzando tutti questi disegni si constata ia maostria, 
la forga della composizione e della esecuzione. 
Segue un settore riservato ai progetti riguardanti la sala 
del Consiglio di Trento, 
r mezzo di una Scala di legno ampia e costruita nuova di sanapiane 
fa, si giunge aì secondo piano, il quale é dedicato intermamente a va- 
ri settori riguardanti l'arte applicata: da quella del featro, scenogra 
fie e costumi a quella della pubblicità (copertine di rivistà di vari 
‘ paesi dove l'artista ha soggiornato) a quella di veri mosaici, in pare 
te realizzati e in parte progettati, ed alla grafica in genere, 
Il Museo per il momento non é ancora finito, contiene circa 
400 opere comprese ie riproduzioni dei quadri di alunni dei maggiori 
‘ pittori del Movimento Puturistanti stiano . 
Esclusa la sala di Rovereto gono di mia assoluta proprietà Le Le 
e serò ben lieto di farne omaggio dopo il mio decesso A gag della .» h (45 
‘‘mia Signora, ella città di Rovereto. sid 
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GALLERIA PERMANENTE E MUSEO STORICO 


GALLERIA E MUSEO DEPERO 
(3 piani - 9 sale) 
pittura dal 1913 ad oggi: futurista - astratta 
aerodinamica e nucleare + arte decorati. 
va: teatrale-pubblicitaria e mosaici in varie 
materie » disegni d’ogni epoca e d'ogni 
tecnica » settore edizioni - incisioni ed eco 
Î| Il ; s3 LI della stampa e» progetti e documentazioni 
tiranti sala in omaggio alla città di Rovereto 
DEPERO 


ROVERETO (TRENTINO) ITALIA Rovereto (Trentino) Viale dei Colli, 38 - Tei. 42-45 
Prot. N. 
Oggetto : 15 arcoto 1959 

Caro amico, 


11 mio usco. 

E? stato în questi giorni aperto ma sarà inaugurato ufe 
ficialmonte, verso la fino di vnottembre, penso. 

Ora ti invio la prosento lettera solo per vapore e por 
contare, se posso, sulla tua amicizia cd anmirasione, Voglio cioè 
avere la tua adesione da aggiungere a quella etroniora che già ha 
aderito, por un eventuale Comitato Inte-nasionale da formarei in > 


mio onore. 
i basta un tuo cenno di adesione, non avrai nessuna 


nè nè 
sima ee anticipatamente e spero vorrai gradire i 
miei più cari saluti o un grasîie anticipato, tuo 


Ve tVefato RI 
Dovendo pubbli sui Catal Ufficiale del lusso 11 Comita» 
se/ anto peli na Inicemezion io» ti prego di dammi. casina Mò 


conoscere l’arte contemporanea: acquistate e diffondete ii ,,DIZIONARIO VOLANTE DEPERO,, 
(voci e significati - aneddoti ed opere) 
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Venezia, 14 novembre 1959. 


Lo 
Pol” 
el 


Caro Depero, 


grazie della tua lettera. Verrò, e spero presto: non ti saprei dire quando con 
esattezza, ma sarà entro il mese, Ora ti spiego di che si tratta, Ecco qui. ‘Io sto 
preparando una serie di interviste agli artisti italiani più significativi, Esse 
hanno due scopit il primo è di far conoscere con precisione il loro percorso di lavo= 
ro, specie in quelle parti che sono ignote, o quasi, al pubblico;z e il secondo |" 00 
è di sapere quale sia il loro pensiero o giudizio sull'arte contemporanea e specie 
sui vari indirizzi estetici che caratterizzano l'attività dei giovani, Tali intera 
viste verranno pubblicate nel "Gazzettino", con molto spicco, insieme a un mio pro= 
filo sull'artista intervistato, e illustrate con una fotografia dell'artista mede= 
simo e con un'altra di una sua opera, 

Siccome non mi par giusto tralasciare il tuo nome, che considero anzi tra quelli 
che dovrebbero nortare un maggior contributo al mio lavoro, ti allego qui la lista 
daslle domande che ho preparato per te, E ti prego di rispondere ad esse per iscrit= 
to. Se non ti senti di farlo tu direttamente, pudi dettare le risposte a Qualcuno 
di tua fiducia, La lunghezza del testo, fra domande e risposte, non dovrebbe essere 
inferiore alla tre cartelle dattilografate a due spazi, né superare le quattro. Que= 
sto, si capisce, per ragioni di spazio. Al tutto ti prego di aggiungere una tua fo= 
tografia e due aitre foto (una orizzontale e una verticale) riproducenti opere tue. 

Non ho gran fretta, ma non vorrei però tardare molto a preparare il pezzo. Sos 
no certo che tu comprendi l'importanza di questo mio lavoro, e sarai perciò molto 
cortese da accontentarmi, tanto più che mi figuro le tue risposte molto vive e po= 


lemiche. 
A presto dunque, caro amico, e grazie di cuore, Non deludermi, ti prego. Un 


abbraccio dal 


Dyrnende a Fa luna to Depero 


1)se non erro, sono quarantotto o cinquant'anni che lei si dedica all'arte, Quane 
te mostre ha allestito in cuesto tempo e quali furono per lei le più importanti e si» 
gnificative, tanto in Italia che all'estero? 


2) Lei ha sempre serbato fede alle formulazioni del futurismo, Vuol dirmi in che 
tempo ha aderito al movimento,e per quali ragioni fondamentàli? 


3) Dall'inizio ad oggi quale è stata, secondo lei, l'evoluzione del futurismo? 


4) Crede che i principi del futurismo, formilati nel primo manifesto del 1910, 


fossero viziati da cualche errore? In caso affermativo, suale o quali precisamente? 


5) Oggi come oggi, nella situazione dell'arte contemporanea, il futurismo pre= 
a sd ho, 
senta anettei a1ok5 possibilità espressiva? 


6) Ritiene che gli indirizzi estetici che caratterizzano l'arte contemporanea, 
soprattutto nell'opera dei giovani, siano validi o meno? E per quali ragioni, con 


| esattezza? 


T) In che momenti o periodi può essere cronologicamente suidivisa la sua atti= 


vità artistica? 


8) A Rovereto, lei ha aperto un suo vero e proprio museo. Quante opere contiene, 
di che specie e di che tempo? Oltre a Quello di far conoscere 11 lavoro suo ai visia 
tatori, questo suo museo ha qualche altro scopo? Appartiene al Comune o è di sua per= 
sonale proprietà? In quest'ultimo caso, pensa di farne dono alla sua città o a qual= 
che ente culturale? 


9) Come si svolge il suo lavoro d'oggi, e che progetti ha per l'avvenire? 
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FORTUNATO DEPERO 


TOTTI TARA SIENA NI PES E STIOLO cn 


aarofinei Dv del 1959 andammo a Rovereto, a trovere il pittore Fortunato Deperes 
nella sua casa al numero 38 di vialo dei Colli, La paralisi lo aveva già colpito, non ". 
gravemente ancora, storcendo$litBBZass208 la bocca e riducendogli un poco pig di uno 
braccio e di una gamba, Ci accolse seduto in poltrona, presso un tavolo, tutto carico "a 
di fogli con appunti e schizzi, ma raccolti e disposti in ordine porfetto, ie ù 
dezzag Tutt'intorno alla stenza, caldissina, da levare il respiro (fuori nevicava), ale 


cuni mobili e quadri appena abbozzati, diana nai cortolloe di disegni, un paio 
di cavalletti, o quegli arnosi che usava per ritagliare Rotifusàzg 10 stoffe, rompere, © 
sagomare, ridipingere e ricomporre i cartoni, i legni, i metalli o gli altri materiali 


delle suo opere decorative. 


Ci portarono il caffè, e lo sorbimmo in silenzio, Guardavo l'artista, con discros 


zione, perché non s'avvedosse del mio disagio: quell'uomo che, nell'amichevole ricordo 
che ne serbavo, era stato, fino a poco tempo prima, così vivo e dinamico, da stupire 


chi le accostasse, e avventuroso, spericolato, «kme pronto allo scatto polemico, ale 


na) 


l'a;gressione dialettica, sicuro delle idee professate, convincente, a volte, nella fo= 
ga dei discorsi; 0, altre volte, soltanto vacuo e retoricos e ora ridotto ad un'inmobie 
lità quasi totale, l'intera giornata dentro una poltrona, carte e matite e ont e 
nelli, di cui non poteva più servirsi, sotto gli occhi, e forse la visione Mat dela 


la vita trascorsa, attiva, laboriosissima, piona di successi e insuccessi, ambiziosa 


è 


nelle szionî intraprese e modesta nella semplicità del costume quotidiano, rievocata 


con angoscia dalla memoria, E mi chiedevo se la lucidità dell'intelligonza eu rimanese 


se integra, non ostante il male che lo aveva colto, © ne Fonso anch'essa offuscata dale 


lo scadimento delle onergie fisiche, ormai prossime a spegnersi del tutto, Temevo 11 


peggio. Ero venuto a visitarlo por rivolgergli una sorio di domande sulla sua osistona 


si 


za, episodi inoditi, soddisfazioni e amarezze, ositi buoni e fallimenti e disinganni, 
se ancora li ricodava con sicurezzat e, adesso, l'ardire di interrogarlo mi mancava. 
* % * 
[ru lui a prandere l'avvio, a suna per primo, E, sùbito, l'estro e l'immaginae 


sione di un tempo si risvegliarono nel suo spirito, accendendogli lo seéarde, pronti e_ 


animosi come sempre orano stati, Faceva fatica a superare l'inceppo della parola, e un 
rivolo di saliva gli colava all'angolo delle labbra; ma la vivacità del discorso non 
% ne ora frenata, anzi dirci assumesse, por offetto di quelle brevi pause forzate, un to» 
. no più caldo è \incdaive, Senza che io glielo chiedessi, capì quel che volevo, e il rac» 
tale conto mosse fin dal 1892, l'anno in cui il pittore era nato, BR alles RO in 
Th valle di Non, sO vv tti ro degni Rammentò il padre, dapprima spazzacamino, 
quindi gendarne austriaco e carceriere, burbero di carattere, ispido di baffi e di MM 
ciglia, religiosissimo e inclinato a commuoversi per un nonnulla; e la madre, che era 
stata quia? gli mu occhi grandi e bellissimi, l'animo affettuoso 0 amorevole, inteso 
ognora alla comprensione e al perdonoz è lui evo; in fine, Fortunato, un fanciullo 
discolo e indéocile, mandato per quia tempo a ravvedersi e a sedare gli spiriti ribel 
li in un collegio tedesco di llerano, quasi un istituto di correzione (1). 
[por altro, il periodo di quell'isolanento forzose fu breve, ché ben presto il ra= 
» gazzo si trasferì con la famiglia a Rovereto, divonuta tosto la sua città d'adozione. 
E lì, prendeva a frequentare le Scuole medie reali (poi Istituto tecnico): 0 già dise» 
gnava accanitamonte, ed anche di.ingeva, modellava, scolpiva, autodidatta precoce e ssa 


senza regola, ormai buttato allo sbaraglio. La decisione era prosa, la strada segnata 


senza incertezze, Un volume di quegli anni, dal titolo Spezzature: impressioni, segni e 


sua 
*- ritmi, illustrato da dodici bianconeri, segna, appunto, la prima‘fesoluta impresa di 


\\°° Gaaeggartazo nol campo figurativo, ancora immatura, ma indicativa, #44, non 


» 
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ai 


ostante 1 margini d'arbitrio che in molti punti la infirmano, di quella vocazione; tute 
t'altro che generica o gratuita, la quale doveva decisamente indirizzare, in prosieguo 
di tempo, la sua versatile attività, Ora, il giovanotto si sente ormai sicuro di sé, x 
Timmama 

non ha più dubbi @ remore di sorta, nella «&zoniite improntitudine dell'età, E niente 
lo ferma, A quattordîci anni aveva conosciuto Rosetta, che sarebbe poi divenuta la come | 
pogna fodele della sua vita, A diciotto ne era sani innamorato, A venti © ventuno, nu 
nol '913, sùbito dopo la morte della madre, la rapiva, portandosela a Roma, o affrontans 
de la sorte con una valigia di tela e cento corone in tasca, Iniziava così, nella capiea. 
tale italiana, lui ancora irredento, il suo vero lavoro d'artista, in mezzo all'intene o 
so e movimentato fervore dell'ambiente futurista, 


|a Roma, S4KsWiy la prima mostra che gli capitò di visitare fu, appunto, una colè 


lettiva di futuristi, alla galloria Sprovieri, in via del Tritone, Vi conobbe lovinettig 
Si _mbrto 


o vidofimd4ite lo Miao opere eagoriraiaiitiai occioni o di Giacomo Balla: e se Boc= 
cioni lo interessò vivamente nelle ricerche che, in chiave di dinamismo plastico, ands= 
va sviluppando, Balla lo avvinso #24 più di ogni altro per quel conii di astrazione 
manche 
surreale, «44ezte nella spinti minuta e pulita delle forme e delle colorazioni 
chiare @ trasparenti, e se no fece immediatamente un maestro, da seguire con aperta fi» 
ducia (2), Tanto che, da allora, accettò il futurismo, e nel ‘914 si iscrisse al movi= 
mento, Balla, Carrà Boccioni, Russolo e Severini avevano lanciato il primo. "Manifesto 
dei pittori futuristi" 1'11 febbraio del 1910, dopo quello marinettiano per la fondazio» 
ne del gruppo, in data 11 febbraio 1909,fuscito a tuptgaò Parigi, nel Figaro, il 20 00 
dello stesso meso, E vi era dettoj ##@e2Zi22Azgr “Il grido di ribellipne cho noi lancias. 
mo, associando i nostri ideali a quelli dei poeti futuristi, non parte da una chiese 


la ostotica, ma esprimo il violento desiderio che ribolle oggi nelle veno di ogni artie. 


sta croatorossePor gli altri popoli, l'Italia è ancora um terra di morti, un'immensa 


4 - 
Pompei bianchoggiante di sepolcri, L'Italia invece rinasce, e al suo risorgimento poli= 
tico segue il risorgimento intellettuale, Nel paese degli analfabeti vanno moltiplicane 
dosi le scuole: nel paese del dolco far niente ruggono ormai officine innumerevoli: nel 
pacse dell'ostotica tradizionale spiccano oggi 41 volo ispirazioni sfolgoranti di no» 
vità, E' vitale soltanto quell'arte che trova i propri elementi nell'ambiente che la 


circollda, es Volendo noi puro contribuire al necessario rinnovamento di tutte le esprese 


| sioni d'arte, dichiariamo guerra, risolutamente, a tutti quegli artisti o a tutto quole 


da istituzioni cheypur camuffandosi d'una veste di falsa modernità, rimapgono invischia 
ti nella tradizione, nell'accadomismo e soprattutto in una ripugnante pigrizia sesbens 
cerobrale.ssCon questa entusiastica adesione al futurismo, noi vogliamos distruggere il 
culto del passato, l'ossessione dell'antico, il pedantismo e il formalismo accademico; 
disrrozzaro profondanente ogni forma di imitazione, Bsaltare ogni forma di originalità, 
anche se temeraria, anche se violentissima; Trame coraggio ed orgoglio dalla facile tac 
cia di pazzia con cui si sferzano e s'imbavagliano gl'innovatori, Cénsiderare i critici 
d'arto ness como inutili o dannosi; $ibellarci contro la tirannia delle parole *armo» 
nia e buon gusto’, espressioni troppo elastiche, con le quali si potrebbe facilmente de 
molire l'opera di Rembrandt e quella di Goya; #pazzar via dal campo ideale dell'arte tn 
tutti i motivi, tutti i soggotti già sfruttati; dendere e magnificare le vita odierna, 
incessantemente e tumultuosamente trasfeanata dalla scienza vittoriosa"(3), 

[a questo fhanifesto seguiva quindi, esattamente due mesi dopo, 1'11 aprile, il "Nas 
nifesto tecnico della pittura futurista" con le stesse he di “alla, Varrà,Boccioni, 
Russolo o Severini, il quale, esprimendo ancora "la ribellione contro la volgarità, il 
culto fanatico dall'antico, che soffocano l'arte", dichiarava la volontà di assumere ; 


il gesto non più quale "un momento formato del dinamismo universale", sibbone quale 


itum una "sonsazione etornata come tale"; e, dato che "tutto si muovo, tutto corre, tute 


| # 
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to si volge rapido", onde,"per la persistenza dell'immagine nella retina, lo cose sem 
si moltiplicano, si deformano, come vibrazioni, nello upuiatà ‘che percorrono", nasce, 
ad esempio, che "un cavallo in corsa non ha quattro gambe, ne ha venti, sem o i loro dh 
vimenti sono triansolari", E ancora: "Tutto in arte è convenzione, e lo verità di ieri 
sono oggi, per noi, pure menzognesee bo agi non esiste più: una strada bagnata dalla 
pioggia e illuminata da globi elettrici s'inabissa fino al centro della terra, ..,La cos 
struzione dei qualtri è stupidamente tradizionale, I pittori ci hanno sempre mostrato 
cose 0 porsone poste davanti a noi, Noi porrettto lo spettatore nel centro del quadros se 
Noi vogliamo rientrare nella vita, La scienza d'oggi,ynegando 11 pascato, rispondo ai bi 
sogni materiali del nostro tempo; ugualmente l'arte, negando il suo passato, deve rispon 
dere ai bisogni intellettuali del nostro toempossel'uori dell'atmosfera in cui viviamo 
nei, non sono che tenebre. Noî futuristi ascondiamo verso lo vette eccolse e più radice. 
so, o ci proclamiamo Signori della luce, pèiche già beviamo alle vive fonti del solo"(4), 
acomumente, 

| Scrisse, imzsrppaniia il Vorinetti, che la pittura futurista conteneva tre nuove 
concezioni: quella che risolve la quistione dei volumi nel quadro, opponendosi alla lis 
quidazione dogli oggetti, conseguenza della visione impressionistica; quella che tradu» 
ce gli oggotti secondo le "linee" e "forne-forze" e i "colori-forze",che li caratterise 


zano; quella dello "stato d'animo",che vuol dare l'ambiontoe emotivo del quadro, sintesi 


dei diversi ritmi astratti di ogni oggotto» 


* * * 


[può infastidire, e non poco in verità, un linguaggio così enfatico e borioso, gone 
maiuscole) 


fio d'alterigia, sparso di inutili We2e2ig4eAatbrasganiaaedi, SODIO eccossivo e potue 
lante, e contorto, in fine, proprio per via di quelle iperboli barocche, che i futurie 


sti affermavano, vicovorsa, di rifiutare, Ma, chi ben guardi g sotto, o dentro, le amplia 


ficazioni magniloquenti e le smodato tracotanze dell'eloquio, quali intuizioni giuste, 


rà 


sa per l'arte nostra, il primo indirizzo di gruppo opposto alla decadenza ottocentesca; 
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umo Mumiunpme i 
quali verità disvelate nel lampo di wgsetaf@ififte naturale, e poi sùbito smarrito o dimen= 
ticato, il più dei casi, quando era proprio il momento di elaborarle e approfondirle MA 
meglio nello sviluppo della teoria e nell'esecuzione dell'opera. Manco,fidisatti, al fus 
turismo,una dialettica sudo ® chiarificatrice, ad un tempo; sull'esompio del cubi» 
Sm0, che permettesse si suoi settatori d4 travalicare la polemica d'avvio e definire, 
in un campo di operazioni ben altrimenti circostanziato, un loro plsusibitefii modo d'ess 


sore nella prosoente situazione italiana, Ciò non di meno, il futurismo, ad onta delle 


proprie sconcertanti manchevolezze e lacune, rappresontò un movimento di somma importen 


papnoO di adattare, nelle sue manifestazioni più genuine, un programma di rottura a un 


repertorio di immagini non decori soltanto SALI ''as terme, E l'arte del ventennio nero 

mm Il Visti 

sogna în esso raffigurata, non ostante gli scidimenti cui spesso soggiacque, come 
Uno tinta 


molti hanno avi se mai, Questa va tutina in quel movimento successivo che fu 


il ducale; dove la reazione a tutte le avanguardie tentò invano il ritorno ad una 


esteuta, sfori ca men he 
classicità illusoria, ormai stertorarteo GAM R041%%. © porcid irraggiungibile, 


eg 
Lr quanto a Deporo, adorendo‘41 futurismo nel *914, veniva con alquanto ritardo 


eull'assentimento dei cinque firmatari del prino Manifesto, A rigore, dunque, non è da 


riconoscerlo tra i fondatore del gruppo; ma nemmeno è da trasforire tutt'intero fra i 


seguaci vagseaa cosiddetta seconda ondata, che doveva formarsi di lì a qualche anne, Piut 


tosto, ug rimane a cavallo nel passaggio dall'una all'altra posizione ostetica, con 
page 


i aspetti originali, che rivelano una propensionè Yi verso a prima che la seconda, in 
quanto doi fondatori conserva solitamente i prosupposti programmatici basilari, svilup. 


DIANA Lioni tu n Bindi to decreti va proprio, © dei seguaci ButAosna soltanto alcune 


quantane labate formali, La un > genero as A'RAIZA LOR Comunque, va ricordato 


La A 


come. a Rovorsto, prima ci trasferire. a Roma, avosso già fatto un paio di piccole 


’ 


iP 


esposizionis esiti nol *907, prosantando alcuni disegni a mati ta nella vetrina del nin 
braio Giovannini, che era anche dollezionista; asa nel ‘913, na disegni a carbone, 
dove RIPARTO corté singolari Geformanioni del paesagcto e visioni hg? incubo con fia ; 
guro stravolte, grottesche, i corpi mos traei, i Ladro dall 'osprosetone folle, de mani ; 
enormi, artiglisto, Ora, nel ‘934, prendo rata a Rende ella LAN dei "liberi dun 
turisti", e due personali allestisce poi @ Trento e a Rovereto, nelle quali espone le | i 
prime opere di dinamismo plastico, fra cui notevoli i dipinti Rioni vanti ia veniblià | 
(Roma, collezione Carlo Belloli) e Dinamisno plastico del teatro di veriotà (proprietà | 
Polialsoff), e uh bol disegno a penna, Persona in movimento (Milano, raccolta Gianni ite 
tioli), che noi tratti rapidi e avvolgenti denuncia l'efficace lezione di Balla e Boo= | 
cionî, Z& è qui, in queste mostre, che Deporo realizza anche lo pela vendite, le ques | 
li servono a ripamnucciarlo un poco nell'estrema indigenza în cui viveva, spesi oramai ; 
da tempo gli scarsi soldi raggranollati a Rovereto, al momente della sua fuga di casa, | 
Giorni magri, difficili, "Fame più famo, eguale sempre a fame — ci ricordava con un re 
riso amaro sulle labbra contratto —3 e Rosetta aveva le lacrime agli occhi, mentre sti 
rava i panni dei vicini per guadagnare qualcosa", Poi, via via, vennero, un po* alla 
volta, i nuovi amici, che no avevano compreso l'ingegno, Marinetti, Balla, Boccioni, 
fassine, Notari, Russolo, Bragaglia, DiaghileiC, Semenoff, Clavel, Azzari, a soccozzele 
nelle ore più buie, incoraggiandolo © spronandolo continuamente al tàvoro, | | Ri 

[1a ecco, le prima guerra IMPIRORI Al rompere delle ostilità, Depero s'atruola Ri: 
volontario, e va a combattere sul Col di Lana, Breve ingaggio, poiche egli, riformato : 
quasi sùbito, si ritrova a Milano, dove 1'11 marzo del '915 lancia, insiome a Balla, 
41 "Manifesto delle ricostruzione futurista dell'universo”, un pregramsa vastissimo “i 
mozioni è riforme, dueento iperbolico quanto per gran parte irrealizzabilo, ma non pris 


Vo dl soltele sente egli ii 
procorrimenti 4444 sull'avvenire; cui sarebboB® dovuto seguire -iatee 
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quel copioso e molteplice numero di opere, che esso perentoriamante immaginava e pros 
metteva, $£crivevano i due amicit "Il futurismo pittorico si è svolto in sei anni quae 
le dira e solidificazione dell'impressionismo, dinamismo plastico e plasmazione 
dell'atmosfera, compenetrazione di piani e stati d'animo, La valutazione lirica dell'ue 


niverfg, nedianto lo Parole in libertà di Marinetti, o l'Arte dei Remori di Russolo, si 


#SBISnS con dinamismo plastico per dare l'espressione dinamica, simultanea, plastica, 


rumoristica delle vibrazione universalo, Noi futuristi, Balla e fepero, vogliamo roas 
lizzare questa fusione totale per ricostruire l'universo rallegrandolo, cioè ricreando» 
lo integralnonto, Darsmo scheletro o carne all'invisibile, all'impalpabilo, all'impone 
derabilo, all'impercettibile, Trovoremo degli equivalenti astratti di tutto le forme 
© di tutti gli olomonti dell'universo, poi lì combineremo insieme, secondo i capricci 
della nostra ispirazione, per formare dei complessi plastici che metteremo in moto, Bale 
la con lo studire la velocità delle automobili, noe scoprì le leggi o le linoe-forze 
essenziali, Dopo più di venti quadri sulla medesima PRA comprese che il piano mi 
co della tela non permetteva di dare in profondità il volume dinamico della velocità, 
Balla sentì la Rancadità di costruire con fili di ferro, piani di cartone, stoffe e 
carte veline, eccetera, il primo complesso plastico dinamico", Tra l'altro, cotesti 
obtu de i anhe 

complessi plastici sarebbero dovuti ossereVdinamici, Are DI) astratti, trasparontise 
simi, coloratissimi e luminosissimi, trasformabili, drammatici, volatili, odorosi, rus 
moreggianti, scoppielfanti e autonomi, cioè somiglianti solo a so stessi, E costruiti 
col seguente materiale: fili metallici, di cotone, lana, sota, d'ogni spessore, colo» 

vumatia; opulte 
rati; votri a@Wratiy certe veline, celluloidi, reti metalliche trasparonti d'ogni ge 
noro; ad2ormtitptit tossuti, specchi, lamine metalliche, stagnolo c44ep@ag o tutte 
le sostenze sgargiantissimo; congegni meccanici, elettronici, musicali e rumoristiciy 


tura Vendi: 


liquidi chimicamente luminosi di colorazione variabile; molle; leves tubi; s0evtasea 


Ye 
Con questi mozzi, i complessi plastici avrebbero avuto la capacità di girare su di uno | 
© più perni, © quella di scomporsi, di parlare, rumoreggiare, suonare cla ci a 
apvariro e scomparire, "Ogni azione che si sviluppa nello spazio, ogni emozione vissuta 
- affermavano falla è Yopero =, sarà per noi intuizione di une scoperta", P no davano 
puro gli esempi: "Nel veder salire volocemente un aeroplano, montre una banda suonava 
în piazza, abbiamo intuito il concerto plastico-motorista nello spazio o il lancio di 
oncerti aerei al di sopra della città, La necessità di variare ambiente spessissimo 
e lo sport ci fanno intuire il vestito trasformabile (applicazioni ISRLRIR EEE sorpres 
se, trucchi, sparizione dis d'individui). L'avor lacerato e gottato nel cortile un lis 
bro ci fa intuire la réclame fono-moto-plastica o le garo poroteonico-plastico=astrate 
te, Un giardino primaverile sotto il vento ci fa intuire il fiore magico trasformabile | 
noto-rmorista, Lo nuvole volanti nella tempesta ci fanno intuire l'edificio di stile 
rumorista trasformabile”, 

[ne parto del Manifesto è dedicata ai giuochi e ai giocattoli tradizionali, nei 
quali Balla e Depero non vedevano, come del resto in tutte le manifestazioni passatisto; 
che "grottesca imitazione e timidezza", Perciò era nei loro propositi di fabbricare dei 
giocattoli nuovi, e così fatti da abituare il bambino a ridere apertissimamonto, ale 
l'olasticità massima, allo slancio immaginativo, a tendere © sd analizzare Ù sonsibi» 
lità, al coraggio, alla lotta e alla guerra, Inoltre,nello sviluppare la prima cintesî 
della velocità di un'automobile, avevano trovato che "un'analogia profonda esiste fra 
lo linco-forze essenziali della velocità e lo linee-forze essenziali di un paesaggio", 
giungendo a figurarsi "un paesaggio astratto a coni, piramidi, poliedri, spirali di 
monti, fiumi, luci, ombre"y e a BRA] in tale iù "nell'essenza profonda 
dell'universo" o a padroneggiarno gli elementi. In fino, anche la costruzione dell'a» 


nimaloe metallico era nei lero progetti: "milioni di animali motallici, per la più 
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SaS guerra (conflagrazione di tutte le forze creatrici dell'Furopa, dell'Asia, dole. 
l'Africa e dell'America, che seguirà indubbianente l'attuale meravigliosa piocola cone 

Wa prvsali ; dhe 004 pù van annie IA cono arrivi 
flagrazione umana)",Tutte questo invenzioni — terminava il Manifesto — sono creazioni 
assolute del futurisnos "Nessun artista ai Francia, di Russia, d'Inghilterra o di Gera 
È mania intuì prima di noi qualche cosa di simile o di analogo, Soltanto il genio italia» 
no, cioò il genio più costruttore e più architetto, poteva intuiro il complesso plasti» 
co astratto"(5). 
| | Che son parole da concludere con molta presunzione e sicumera, in conformità con 
la grafomania ampollose che lo gonfia di assicurazioni ed obblighi insostonibili;, co» 
tosto avveniristico cartellone-proclama, Il quale portati denudato dallo stucchevoli 


emo 03lamfe cu ls sa zewi i dec ho pafirane venite Vini Palo ble Fujindstit, ) 


sigle tetorichef fornisce moltissime anticipazioni percettive sul futuro di un'arte che 
e tosubeviità e Fei 
avrebbe avuto vita reale #Aasfaeaeos, 2 cominciare dai supromatisti fussi; \@ ness 


Si AS bari Ad dadsisti di Zurigo, eo<@iazag por finire nelle opere op e cineti= 
che odierne: un'arte non impostata dirottamento sui principif fondamentali del futuria 
smo, beninteso, ma che al futurismo ugualmente si lega con modi e rilievi non inconfe» 
renti a quelli che il Balla o il Depero puntializzavano nel CRA Manifesto, e senza (& 
da pensa®@) che essi, in dueiliszno di» potessero anche minimamente prevederlo . 
X* * * 
pasto) 

[si può amme toro, #02; Meina come il rispondere con una certa sollecitudine 
allo svariate intenzioni espresse da cotesto documento programnatico, fosse negli entus 
siastici divisamenti dei due autori; ma risulta esatte palese che l'impresa si mania 
festava d'una difficoltà quasi insormontabile per entrambi. Almeno, in raprorto ella 
pratica operativa dol Depero, meglio proclive alle strutture bloccate e forme, che non 
“a quella asi Balla, aperto com'era verso frequenti e rapide mutagioni formali, esperi» 


te spesso nei suoi più antichi e provati scandagli di lavoro, Il Depero, infatti, ammi» 


- —=u Dai 
ratore e seguaco del Balla, avova, sì, aderito al futurismo con lo spontanco cd esalta= 


to zelo del neofita, ma lungi dal porsi, analizzandolo a fondo, un vero e proprio pres i 


Cl Jom ne i 
blema critico, che potesse ANSAEL ESRI Seitan l'attività, D'indolo metodica e 
sistematica, italia i portava in sé, magari taeeso 


inconscia mg manifesta, l'attitudine preferenziale verso scelte determinate e un po* 
ambigue, quasi sempre roperibili in artisti nati sul confine di due regioni diverse 
per costume 0 cultura, che grevitano però l'una sull'altra, influonzandosi reciproca» 


mente nolào spirito del contegno figurativo, Una tendenza nordica, dunque, in Depero,. i 


0, più propriamente, tedesca, d'accento popolaresco e favolistico, temperato dalla re 
la futurista, ma cui certo romanticismo settentrionale non sembra dol tutto estraneo. e! 
per tale motivo che il tanto vantato dinamisno dei futuristi s'avvera di redo nell'opes. 
e si lriolaion e), 
ra sua, la quale è statica, nella maggior parte dei casi, immobile negli Pismemenea 
priva di quegli stati d'animo così tenacemente perseguiti dagli altri settatori del . 


sonbtite come palo rvifmico, © 
gruppo. Treveremo, all'opposto, in Depero, strutture di masse plastiche ben definite, 


non espanse nello spazio, sibbene Lie in complessi oggettivi di misura geometrie 
ca e quasi sempre elusi ad ogni specifica tendenza PERSIA pur soytalvolta, egli si | 
fa discepolo di un corto agevole astrattisno alla Giacomo Balla, 
[pel resto, vi son problemi cui il Depero prolude con più disposta e pronta intellia 
genza, sebbene ognora in sede artigianale, con î suoi complessi plastici: quelli, ad 
esempio, che saranno affrontati e speculati poco di poî da molte opere di Légor, rolatie 
ve all'ostetica della macchina, Ricorda, in proposito il Calvesi musa como il Ba 
canique di Léger sia stato "proceduto da un'opera dello stesso sosgetto di Depero", 11 
quale, sviluppando "il toma del confronto fra uomo e macchina", ora "partito con quadri 
molto vicini a Balla, come Pittura astratta del ‘915 o l'Acquarelle astratto del '916", 


impegnandosi in motivi di fantasia meccanica (6), D'altra parte, di tali prove, data la 


LT 


pati, in cui traspariva la tendenza ad un realismo simbolico, disposto a sistemarsi în i 


loro estrema fragilità, ben poco è arrivato fino a noi, così de render difficile un giu» 


dizio sul loro valore, Fanto che, indagendo su quelle rimasteci e su altre create in 


quella stagione modesima, vien fatto di rilevare como cose, in vie di massima, siano da 
rimettersi più ell'estro e al capriccio dell'artista che non direttamente elle formula» 
zioni enunciate nel nanifest@ del '915. Il che risulterebbe altresì, a paror nostro; 


delle prime personali allestite a Roma nel '916, dove Depero presentava lavori sè di 


quell'anno 0 dol procedente, folta quali 11 collage Donna con il roserio e il cero (Paris 


niv0ù 
gi, collezione Larianov), una composizione figurativa di elementi disintograti o «fee 
nalà i i 
Udi coomotricamente secondo un assetto immaginario, l'olio Guizzo di pescà (Parigi, 
collezione Diaghilev), gli Automi (iilano, colleziono privata), l'Intarsio en 
seguito por la sedo dell'E,N.I.T, di Berlino, con cinque figure in costume folcloristie 
co, ma appesantito forse da eccessive decorazioni, e la penna su carta Rumoregrafia 

È po papa 

(Basilea, codlezione privata), composta di segmonti, letteroY frecce, spirali, in un 


giuoco inteso s simbolesgiare, appunto, il rumore» Né meritano poi di venir dimenticate 
quelle Tavole parolibere mureli, apparse anch'esso in una mostra del *916, nolla Sala 
di corso Umberto, che + nota il Belloli +— "stabili$6@no un primato cronologico su 


esperienze condotte nolla stessa direzione da Picabia, da Schwitters e da Van Doesburg 


prima, dai dadaisti e surroalisti, nei loro poomi, poi": sicché la risultante ruettno 
estetica di cotesti quadri-poomi ziesa®un nuovo valore, ’ quello dell'oggetto pogtico, 
ana si proietta nella carica esplosiva di una totale sintesi espressiva, organizzata 
su rigorosi schemi orizzonteli=verticali"(7). 

[1a critica non mancò di notare simili audaci tentativi d'avanguardia, blonde 
in essi una notevole evoluzione dol futurismo, il quale, massime in Depero, stava india | 


Î 


riszandoci ad eeprimere le acquisite conosconse plastiche verso ritmi decorativi stiliza 


eta 


FRE 
un ordine di ositi architettonici, Una inclinazione, che andò via via sviluppandosi sone 


I 


pre più, quando Depero prese a dedicarsi al teatro e all'arredamento, E fu Sergoj Dime 
ehilov ad aprirgli quella strada, che del rosto gli era congoniale fin dal principio, 
un giorno dol *916, allorché, andato a trovarlo nella sua baracca insieme a Larianov 


e a Massino, scorse, fra le opero che aveva lì pronte, il bozzetto în cartone di un 
Cc 9 8 £ & costruito con un gruppo di fantasiosi fiori meccanici, che 
ammirò tosto, e volle venisse tradotto in proporzioni maggiori per il Teatro Costanti 
oggi Toatro dell'Opera. incerte nel ‘917, è ancora Diaghilev a sceglierlo come suo csì. 
laboratore, incaricandolo di preparare i suaztmz costumi o lo sconografie per I1 canto 
dell'usignole di Igor Strawinski: e Depero crea il primo scenario plastico, poi imitato 
da molti; mentre farianov dipinge i figurini dei Balletti sulla traccia di quelli del 
pîttoro trentino, che rivrodurrà #44 noll'adbum Teatro russo, pubblicato in unione : 
con Natalie Contcharow, L'anno dopo - ricorda Agnoldomenico Pica -,altro successo sodi 
l'ambionte dol teatro, Depero è a Capri, dove, stretta amicizia con il poeta e critico | 
d'arte svizzero Gi1bert Clavol, progetta di allestire, a “oma, nel Toatro deî Piccoli, 
in paltzo Odescalchi, i suoi Balletti plastici, "Oltre a Clael, autore delle PRE. 
fie, vi collabora, come direttore musicale, Alfredo Casella, I balli sono prize ragà | 
Pagliacci, L'uomo dei baffi, I selvasgi, L'orso azzurro, musicati rispettivamente da 
Casolla,y Tyruhitt, Francesco Malipiero, Bela Bartok (con lo speudonimo di Chemenov), 
e, in fino, Ombre, presentato come jazz libero", L'impostazione era del tutto nuova - 
osserva ancora il Pica — e originale: da un lato, "la scona, non più dipinta prospetti= 
camente, ma costruita con elementi tridimensionali, collimava con i principif predica= 
Va i 
ti e applicati da Adolphe Appia"; dell'altro, "il teatro slitta senso veristico 


e anoddotico del mondo borghese, ma come spettacolo di pura invenzione, o già nella 


concezione rivoluzionaria di un Edward Gordon Craig, 0 il ricorso, ove occorra, alla 
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maschera, o magari anche 2î coturni come nel toatro greco, e l'introduzione dell'auto» 
ma, si avvicinavano piuttosto allo spirito di quei *teatro teatrale® cho fu sonialmente 
illustrato e difeso da Anton Giulio Brageglia"(8). Il quale, riconoscondonofRARganzag 
anvunto 1$ 55, VAGA 
l'autontica singolarità, scrivovay Balli plastici di Depero, 


presentati nel *918 al teatro di palazzo Odescalchi, siafeza sostenuti slesa da Cilbert 


Clavol, precodettero tutte le uimifvstcitoni. Siatrnda modorniste, nessuna esclusa, "In 
quel stess tompo Sergoj Diaghilev prendeva i prini contatti con gli artisti futuristi 
ARCORE dalla cui conoscenza ME profitto egli seppe trarre per apertura.di orizz 
ti, Tra i futuristi più giovani allora e già promettenti, era Fortunato Deporo, il 
trionfatore di Parigi, che al fia Grana Palais ha portato, quest'anno, anche uno dei suo 
modelli plastici, Il violento pittore di Rovereto è dunque uno dei pochi procursori 
delle forme dei teatrini plastici scenonobili; montre dei balli plastici è l'idoetore 
primo assoluto, nonché 11 realizzatore per coadiuvazione di Gilbert Clevel, I balletti 
di Fortunato Deporo sono dunque ESE le innovazioni sceniche più geniali, più riuscite 
e meglio eseguite nel mondo dell'avanguardia intornazionale"(9). 

| Faolento, sì, come dico il Bregaglia, ma è, ordinato gritiastanatto 
nol digio lavoro, Depero non conosce riposo, E' attivissimo, instancabiles © disegna e di 
pinge sonza sosta, anche in margine allo esperienze teatrali, sone IEP PAGA GA 
aiî dol ‘919 il bel Ritreito di Gilbert Clavel (Milano, Galleria d'arte moderna), Ritmi | 
plastici (Milano, raccolta privata), cho è un onaggio a Strawineky, Città meccanizzate | 
dallo ombre e Diavoli di caucciù Carioti nella collezione Mattioli, a Nilano), l'uno i 
a larghe stesuro duivizicta, l'altro con un gruppo di figure immaginarie che si insee 


riscono in un giro architettonico di scalinate; del *920, Flora e fauna magica (Milane 


Po (A 


collezione Mattioli), dovo piante e animali s'accordano nello sviluppo di un ritmo gres. 


mito, o Pos (Milano, collezione Vasari), che blocca nella sintesi di una concisa 
visione gli olomonti del paosaggio; del ‘921, Nitrito in velovità (liilano, collezione 


Mattioli), un inchiostro su carta, ripreso poi in un dipinto del '932 (Genova, collezios 
ne Bolla Ragione) in modi assai più riassunti e compendiosi, 
* * + 
[n colore di Depero è sempre acceso, fiammeggiante, e si riduce a poche tinte piate 


CILS eculese, 
te, alquanto olemontari, ma 4469 vrillanti mill lan sconto più che a costruire 


l'oggetto, a riempire gli epasisuootati da un disegno oesatto/7#2246it» fino allo scrus 


polo, di un'accuratezza e precisione da designers un colore decorativo, insommag ed è 
adfece. Nume 
la parole che gli si CARO GRATTA egli credeva alla necessità della decorasioney 
anzi ne aveva fatto una diva eb fondamentali del suo lavoro: e non nel senso beron 
niano, si capisce. "Lo scopo primo, originario della pittura - «éti scriveva - fu, s* 
è tuttora e probabilmente lo sarà per il futuro, în gran parto sapientemente decorativo. 
Lo scopo dèl pittore è quello di integrare, con 41 disegno, il ritmo, il colore e la 
fantasia, l'opera dell'architetto", E più oltre: "L'arte decorativa, nel senso eletto 
e nel senso integro del suo significato, è quella che offro ed esige carattere e stile 
nella misura più intrasigento e completa: nel segno, nel colore, nella forma, nel sog 
getto e nello scopo; in ogni dettaglio e nella composizione delle masse; dal fiore alla 
nudo, dal paesaggio alle figure, dalle architetture ai simboli, dalle visioni festose 
a quello drammatiche, dal ricco costume alla flora esuberante, in ogni elemento è rita 
micamente collegata e doncorrente ad una funzionalità di linea e di contenuto, Nelle 
nostre chiese, nelle cui basiliche, nei nostri palazzi storici ci sono osempi impo» 
neatone 


neèti di stupenda @sgarzeoge docorativa, Nogli ultimi lustri decine di esposizioni nazio» 


nali ed internazionali presentarono opere di decorazioni murali pittoriche, plastiche, 


vi 


luminose e polimatoriche, ideate e realizzate dai massimi artisti di ogni nazione, mais 
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mettendosi in autentica ed impegnativa gara con i grandi maestri del pascsion(20). 
pa siffata convinzione, per quanto deg Ansa tedata enunciasse in modo confuso; 
Depero non s'è mai distaccato, lira nana alle ultime opere. Anzi, vorremmo ricordare 
1 dheutineva 
*» come abbia associato ad essa due altri concetti, alugsiz-2zzatiàgzaneso di sua inscindi» 
bile portinenza:z quello della goometria, o "splendore geometrico" como egli lo ha dofis 
: da e quello del ritmo, o "soquenza di coetil movenze", cioè, in una parola, della 
danza, Per lui, in offetti, la geometria salti nella perfezione fragile di un fio» 
re, di un ordigno nuovo di zecca, di un insetto, di una semplice vite, di un cristalli» 
no fiocco di neve: o geometrico consàderava il diffondersi della luce, il propalarsi sm 
del suono, l'invisibile soffiare del vento, l'avverarsi dei fonomoni elettrici, Sicché; 


al suo occhio, "le impressioni, lo emozioni e sensazioni grafiche e coloristiche, che 


sono espresse e contenute nella natura naturale e nella natura artificiale, umana ed 


astratta", omanavano "un disegno) una plastica od un'atmosfora di magica geometria spa= 
ziale", E în quanto al ritmo, distingueva fra ritmo grafico, cioè "armonia del tutto e 
delle linoe", e ritmo pittorico, cioè "armonia di colori, di intonazioni, accordo di 
dolcezze, di violenze e di contrasti": di modo che è proprio il ritmo a rivelare "il so» 
greto della propria originalità d'interpretazione, del carattere e dello stile"(11), E 
»- un'altra rogola aggiungeva a cotesti canoni, dda fondamontalis l'ombreggiatura, 
olemento indispensabile al rilievo dei volumi, che è, al'S0Re stesso, diceva, di pro» 
fondità e di oscurità, "Dipinsi un quadre dal titolo Città meccanizzata dalle ombre, 
nel quale figurano ombre profonde, abisanti, simili a fossati, dal profilo di un fanale 
© di un anonimo passante notturno, Creai un balletto per il mio teatro plastico, dal 
. titolo Danza delle ombre", dove le ombre stesse non erano proiettate, "bensì costrutég., i 


. sagomate 0 mosso quali dofiniti fantasmi articolati", Ombre — egli annota - "di oggete 
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ti e di persone, brevi e lunghe, intere o spezzate, nere, azzurre, rosse e violette, — 
che Ù animavano in un'atmosfera astratta, irreale, adagiandosi e rialzandosi a suon 
di masica sincopata"(12), E persino una novella, Io e la mia ombra, ogli scrisse ed 
illustrò, di quel tempo, | 

| peporo credeva alla validità della sua arte, così formamente da svilupparla lungo 
una linea costante, quasi senza mutamenti sostanziali, E nell'esuberanza focosa della 
sua indole, provava anche l'urgenza di illustrarla a sé o agli altri (gli scettici 
che poco o niente ci credevano) attraverso una sfrenatezza di parole e di scritti 
pseudocritici, spesso aggrovigliati e inconditi, cho, invece di appurarne le ascendona 
zo e delucidarne gl4 esiti con sannastàertasammeneaste chiarozza, finivano per farla 
apparire arbitraria e gratuita nell'effusione chiassosa delle traboccanti osegosi, ans. 
che quando arbitraria e gratuita non era, Nessuna umiltà #07i24/f6 nella sua voce; ma 
dada ldanze» mono arparente, doll'artista sicuro di sé, convinto delle proprie teorie, 
dol irosstl destinos ed anche in questo, con un impeto oltre misura, secondo l'uso dei 
daralaibi n non trascurava mai l'occasione dell'appello pubblicitario o roclamistico, 
"L'agtoréclame non è vana, inutile o esagerata espressione di mesalomania santianmesauy 
- ORA, =; bensì indispensabile necessità por far conoscere rapidamente al pubblico 
lo proprie idee e creazioni. In qualunque campo della produzione, al di fuori di quelè 
lo dell'arte, è pormossa ed ammessa la più strepitosa réclame; ogni indistrialo può eu 
fa la più ardita pubblicità ai suoi prodotti; soltanto per noi, produttori di genialié 
tà, di bellezza, di arto, la pubblicità è considorata cosa anormale, smania arrivista 
® sfacciata immodestia, E' ora di finirla con il riconoscimento dell'artista dopo la 
morto 0 in avanzata vecchiaia, L'artista ha bisogno di essere riconosciuto, valutato 


o glorificato in vita, o perciò ha diritto di usare tutti i mozzi più efficaci ed ime 


pensati per la réolame al proprio genio e allo proprie opere. Il primo e più compotena 


"8 


te critico d.11*opera dturdo è l'artista che l'ha croata: a lui tutti i mozzi por ila 
lustrarla e por lagciarla, Se l'artista SPARO la celebrità © la zi. concecensa dell'os 
pera propria per mezzo altrui ha tempo di morire 5000 volte di fame"(13). 
paestava kia 

| on Fugduma alia critica, e la negava; como nensoi-Zeeleszaten lo nogavano i fus 
turisti. Volova fare da sé, e cho nionte delle sue idee, delle sue creazioni andasse 
porduto, liloi stossi vedemmo accatastati in bell'ordine sul tavolo, davanti al quale 
stava soduto, dodici grossi quaderni, che egli aveva assiduamonte messo insiemes un 
migliaîo o passa di pagine, o un cinquecento illustrazioni all'incirca, E vi ora sante 
dentro tutta la vicenda della sua osistonzas'i fatti, i viaggi, gli aneddoti, le dis 
| chiarazioni, i manifosti, i volantini, 18 Sitia degli incontri, dello conversazioni, 
delle polemiche, la descrizione dello opere, la storia dei successi o dei fallimenti, 


dello difficoltà mike superato, della miseria frequente o della rara agitozzas ogni 


cosa sognata, vissuta, patita, Un'opera di pazienza grando e di puntigliosa ostinazio= 
ne, che ora e lì, inutile por il momento, ma proficua e necessaria, forse, domani; alle 
studioso che vorrà o dovrà sfoglierla e giovarsene per ricostruire la figura, insiome 
appassionata o pittoresca, pa as assurda, di cotesto artista, intora nel bono e nel 
male, nella roaltà o nolle illusioni, © ridarle, sfrondata dalle sovrastrutture che 
ancora la gravano nolla conoscenza del pubblico, il posto «#46 che le mputtz apparsa 
tiono LEPRI cui nell'avanguardia storica del nostro secolo. 
* * | # 

[014 arazzi, o mosaici in stoffa, di lortunato Deporo, appaiono por la prima vola 

ta, nel '9203 un'idea che gli era venuta fin dal tempo doi balli plastici, la realizzò 


più tardi, nel '920 appunto, fondando a Rovereto un piccolo laboratorio, Egli tagliaya. 


lo stoffe 0 i panni colorati (stoffe e panni già appartenuti a Diaghilev o raccolti 
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nelle sartorie militari, dove servivano a preparare ha mostrine per lo avide dei sola 
dati), e la moglie Rosetta, aiutata da alcune lavoranti, li ricucîva con grandissima ” 
cura, seguendo il modello preparato dal pittore, Nacquero così quegli incastri di felé ; 
tri, che ebbero tanto dala tappeti, cuscini, addobbi da porete, scialli, eccetera, ; 
con figurazioni glilizzate a colori vivecissini, paosaggi di sogno, figure fomninili in 
fostosi costumi folcloristici, animali reali o immaginari, galli, pavoni, $60iattoli; 

0 case e baito montano, o profili di pibfftm dalla linoa netta, taglionto, o alberi, 
cieli, nubî, e spesco un sole fulgido a illuminare ogni cosa, 

[1 sostanza, erano anch'essi veri e propri quadri, osoguiti a mozzo di stoffe in 
sostituzione dei colori, o realizzati 02608: con una tecnica diligentissima, che facow 
van leva, il più dei casi, su toni forti, accesi, eccitati, ricchi di contrasti e Strape 
pi Armonia di repentine opposizioni di tinte e sciabolate di luces sonori, allegri, di 
4 Calini come vampate © fuochi pirotecnici, Ma, srolta, anche ad un ricorso di colori 
AA pacati e bassi, melanconici, per l'afliorere di memorie paesano, di immagini sekià 
dell'infanzia lontana, di narrazioni favolose e leggendarie, stregato, con accenti pa» 
fonia) rustici, quasi gergali, e tuttavia non mai inquinatò o lesé da influenze di re» 
triva provincia, che sconfessassero il temperamente del pittore, sibbene spontaneé nolè 
l'estro fiabesco, calcolate nel ritmo compositivo, nell'invonzione dei motivi evocati, 

o dove traspariva chiaro il ricordo nostalgico della torra trentina, del borgo natio, 


@ intorno vasti prati verdi, cupe selve di larici e abeti, ifactolli o i santuari sul 


crinale dello colàino, e la catena dei monti a fare da sfondof: una visione che Depero 


portò sempre nel cuore, Uno dei primi arazzi, Cavalcata fantastica, fu creato per Ume 
Pow dopo: 


berto Notari, e oggi è nella collezione Mattioli, @tt@0 il pittore ne prosentò un bel 
numero in una mostra milanese del '921, presso la galleria Moretti, in piazza della Scans 


la. La critica fu concorde nol lodarli, e Carlo Carrà ne scrisse con entusiasmo, B"Non. 


PA 
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sia creduta esagerazione se pensiamo che nel rialzaro le sorti della nostra arto deco». 


rativa e îl credito di un paese, due 0 tro artisti arditi e volonterosi come il Depero 


sono più che sufficioenti"(14), Un riconoscimento quato mai giusto, che il pittore 
ia meritava, Non per nulla un paio d'anni dopo, nel ‘923, Depero ottenne un'ame 
pia sala alla prima PARITA e nel '935 apparve nel Grand Palais parigino, all'Ex» 
pamarit 

position internationale des arts decoratifs, riscuotendo anche li fémpuadé consensi e 
vincendo parecchi promi3z una medagli, d'oro a Monza, una seconda d'oro, due d'argento, 
duo di bronzo © cinque diplomi a Parigi, E ancora, a “arigi, seguirono, nol ‘926, altre 
due notevoli mostres la padem prima alla rassegna dell'Art d'aujourd'hui, la seconda 
al teatro dei led c 


[Lo produzione degli arazzi durò un paio di deconni, fin verso 11 ‘940 circa, Nel 


frattempo, Depero continuava a dipingere e a costruire ogzetti futuristi: 11 Muggito 


ereò la vellata, l'Autoritratto diabolicue, gli Splendori alpestri, la Rissa, 11 Trono | 


perterito da) sole sono tutte opere del ‘924; la Ricamatrice (Milano, collozione Mattio 
li) è del ‘925; la Fionaggione (Milano, Galleria Blu), un'opera bella como un arazzo, 


tutta movimenti circolari e ritmi a raggera concentrica, è del ‘926; o del ‘930, le 


si lo lonii (proprietà della Provincia di “rento); dol '931, l'Elasticità di getti 
(Baltimora, Galloria d'arte modorna); del ‘932, i Priumi lunari e la Folenta a fueco 


duro (Roma, Galleria d'arte moderna), Con una continuità inesauribile di idee e attua 


gioni, ogni cosa che gli capiranno tra mano serviva alle sue trovato decorative: il lo= 


gno, da tela, la cartaporta, lo spago, la celluloide, il metallo, il cemento, Disegna» 
i 
va di continuo, per tener deste le sue capacità, affinare la sua perizias un segno si» 


cure, esatto, geometrico, fino a divenire quasi monotono, fastidioso, F non di meno, 


anche nel campo della grafica egli occupa un posto notevolissimo; così come in quello È 


‘delle intuizioni architettoniche, tipografiche, cartellonistiche o pubblicitarie, Sere 
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vendosi dei caratteri tipografici, componeva pagine a st di ‘sniotico darbali ; n 


Vidia Dicarativo, rigorosamente scandite, organismi anto-litteram da servire poi ai 


53 14 


si creati in Francia da foulouse Lautrec o da altri, appaiono solo nel ‘902 in un gua i 


f 


sto floroale, per cpora di Sezanno, Mataloni e Cambellotti, spotta quindi al Depero; 
e1 Prampolini, al Dudovic, al Vappiello di aver svolto, sul piano dell'industrializza= 
zione, un nuovo modollo pittografico e ideogrammetico nello spirito futurista della n i 


Da sepualone poù, come 1% ari tema egli perle nie un iultritro intero aò otitueae un ina tipa IU fotto 0 ed fato st tulfnole. 
pubblicità cartellonistica commerciale.) Inoltre, la sua teéria sull'onomalingua, vere 


balizzazione astratta, desunta dall'onomatopea, dal rumorismo, dalla brutalità delle | 
parole in libertà, tende a condensare e riassumere 1 linguaggio dello forze naturali 

(vento, pioscia, mare, fiume, rilscello, eccetera) o di tutte le macchine croato dala 
l'uomo (bicicletto, tram, treni, automobili, eccetera), e anticipa -— osserva îl Bello» 
Ai * "quel gusto audiovisivo puro, dal quele trerranno giustificazione posteriori desi: 
‘dio di poosia assolute", determinando “nella poetica futurista una corrente origizita 
lo, su precise regioni teoriche, dal paroliberismo marinottiano e del versoliberismo 

Pristm 
-» ’, degli altri pooti futuristi"(15), E s'aggiunga ancora - cone ricorda diaug, Sauvage PIA 


che i1 tormine "nucleare" fu usato per la prima volta da Depero, nel "lanifesto della 


pittura e plastica nucleare", ottobre 1950, por definire un corto tipo di pittura, la 


D'auwrrd, È 
i” quelo, affatto diversa, baziavimng, sia formalmente che contonutisticamente da quella ola= 


borata un anno più tardi, propugnava un Pre eine ale) della tematica e della tecnica 
‘. futuriote(16), Tutto proposte edret@ferezàani ‘niibptzfa’ Sirchio dello avanguardie artia 


stiche moderne, assumono un'impronta personale che, mentre da una parte le loga alla 
dchuitera ) 
problematica del futurismo, dall'altra le esula, in sbatte, illo contingenze e dai 


suggerimenti ad cossa più conformi. Puturista, certo, ansi "futuristissimo", si dichias. 


PET 


rava 11 Depero; ma nella sua pittura o nei suoi oggetti non si può non trovare, chi ne 


LS 


den 

analizzi le componenti; molti influssi eterogenei o contraddittori, Spontanea, innata 
la violenza provocatoria della sua natura, e rispondente al Tileliinta futurista; ciò 
non ostante, noell'impeto che la carattorizza, è palmare, insiome ai sicersi cosmopoli» 
ti, assunti un po' dappertutto, e spesso fra loro in antitesi, una consuotudine di ap= 
plicazione pazionto 0 dimessa al lavero quosidiano, e, direi, remissiva, ossequiosa ad 
una sorta di carpontoria casalinga, artigianalo, in cui, consolidandosi, anche si Le 
èuns umiliano lo suo invenzioni più ambiziose, trasferendo, a volte, la foga eroica, 
donde erano partite, nelle forme di un grottesco già scontato o nell'ironis di un giuo= 
co fine a se stesso, Fd anche quella tendenza "infernale", che taluno baentt he attri» 
buito al porsistere in lui della tradizione tedesca, si esaurisce presto, schomatizza» 
ta, sabiiosttnimi del falegname, bon lungi dall'accertare l'ascondenza verso un Bosch 


} 


© un Griinewalà, non ostante ogli risenta, nell'opera sua, la pressione dei miti e delle 
osteubista 


leggendo pertinenti alle scuole nordiche, Che poi all'uomo robot del Léger 
Depero opponga "l'uomo sintetico del nostro tempo, l'uomo in divenire, permeato di fore 
ze propulsive, di azione o di vita sincroni ca" uggan Audi aga diriie (17) questo è 
bon vero; da le tinto di cui ricopre quadri o scene plastiche, rosso, violetto, blu, 
giallo, arancione, ora calde o smaglianti, ora crudo e fredde, sono cromi illustrativi, 
osterni, epidermnici, ancora scolastici, 0, in genore, mai capaci di costruire e nodella 
re la forma, sibbono unicamonto di,acconderne la risonanza coloristica. lion è detto, 
tuttavia, che il manichino o l'automa, insoriti nel paesaggio maccanizzato di una sco= 
na a utumrtt olomonti tridimonsionali, allontanino o rìigettino una loro analogia con 
una realtà d'ordino naturalistico. 

| b'attività spiccatamente decorativa del Pepero si fissa, dunque, in una misura di | 
simultaneità effottuale, che concilia il sincretisno di modi disparati, a volte fra 1 


ro contrastanti, ma risolti comunque tramite quella disciplina di lavoro continue e 
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zelante, dal pittore sempre rispettato, e di tal guisa da favorire l'appronsiva immos 
diata o duttile, fulminea, della sua intolligenza, pronta ognora a captaro, nell'eser» 
cizio quotidiano, ogni sollecitazione, ogni spunto che gli vonissero dalla realtà, Di» 
cevatz "La mano dev'essere il più perfetto ui strumenti. da può avere un dervatili 
divino, ma se la sua mano non vi collabora PRAIA) il suo sforzo è esenti e 
negativo" (18), E anche diceva: La mia arte ha "carattere e stilo organico, cioè ans 
tidissolvente, antiatomico ed antiernefitico, diretti verso una folico leggibilità e fue 
sione fra realtà amata od astrazione intuita", o si rivolge "verso una riscatti 
poetica e ricreazione figurativa, al fine di resistore e differire dal passato, risole 
vere e procedere nel presente, nonché indicare o durare nel futuro"f& (19). 

* * * 


|n successo ottenuto a Parigi, aveva stimolato il pittore a portare ancora ‘le sue 


opere fuori d'Italia, Così, nel ‘929, Depero prende la via dell'America, o a New York, 
nel New Transit Hotol, al 464 della 23,ma Strada, apre uno studio e vi organizza la 
esposizione permanente delle sue opere, e altre ne allestisce all'Avertising Club in B® 
Park Avonuo, alla Guarino-Gallery in Jil Madison Avenue, da Arnold and Constabl alla V 
Avenuo, alla Rassegna del libro italiano, sulla motonave Conte Biancamano, Îlel medosie 
mo tempo, lavora per i teatri, realizza decorazioni in locali pubblici, in ristoranti 


[di adbvifhi 
di in caso private,“collabora ad alcune rivistet operoso e pieno di iniziative 


come sempre, Christian Brinton, critico del Times, scrive che Depero, con sur enors 
gia talia potonte ed esplosiva, dig da PORRI RR i confini di ogni gruppo e di ogni 
indirizzo estetico, ha croato una vibrazione ritmica, che si sviluppa in un àmbito 

operativo che è soltanto suo: e, come Boccioni fu 1'intropido iniziatore del movimon= 
to pittorico futurista, o Marinetti ne fu il capo incendiario, © Frempèlini il protois 


deve \ 
forme sperimentatore, e Balla il lirico astrazionista, Dopero 40$ essere considerato 


/ Ifito 
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41 creatore del plasticismo organico. 

| tornato in Italia alla fine deà ‘930, il pittore prende sùbito ad occuparsi dol 
burus © dell'alluminio; e con codesti materiali costruisce una serio di intarsi e di 
aiorami plastici" per 1'E,N.I.T, di Roma, Zagabria, Zurigo, Madrid, Parigi, Buenos 
ì. Aires, ottenodo più vasto e pratiche applicazioni decorative di quelle, pur notevolis» 
sime, già raggiunte nel campo degli arazzi, E continua pure a dipingere: nel ‘946 pre» 
senta la Sbornia monumentale (Milano, Galleria Blu); nel '947, il Colpo di vente (Was= 
hington, collezione William Hillmann) e il Capogire (Cortina d'Ampezzo, collezione Ris 
moldi); occotera, Quindi, nel ‘948, ogli riparte ancora alla volta degli Stati Uniti, 
«Atti, dove si osibisce in due mostre, l'una alla New-Schcol A: Social ftesoach, 
l'altra in Macdougal Street nel Greenwich Village, Aveva portato con sé quattordici cas 
se di quadri — ricorda il Carrieri -, e no aumentava il numero sul posto con altri raf= 
figuranti i suoi diavoli, i suoi arrotini, e grattacioli, e panorami meccanicit"sempre | 
in azione come un motore"(20). Durante il soggiorno americano dol ‘929-30, si può afe 
formare che Depero sia stato il primo a far conoscere sl futurismo in quel paese; e non 
stupisce come, ritornandovi nel '948-49, ne constatasse la @iffusiono, incontrado arte 
© artisti futuristi un po' dappertàtto, Vivova,laggiù, una vita movimentata, di conti» 
nui spostamenti e traffici, ora alloggiato in modeste camere d'affitto e ora in capaci 
®© luminosi ateliers, ora in ricche ville private e ora in festosi alberghi di lusso: e 
la noglio, Shtd stiate” * gli ora sempre accanto, umile, economa, ana 
che nelle contingenze più favorevoli, con la previdenza e la sazgezza delle donne tren 
tine, abituate a far fronte, in ogni momento, ai capricci della fortuna. 

[un anno, o poco più, dura la seconda visita negli Stati Uniti, e al ritorno Depere 
si stabilisce defintivamente 2 Rovereto. Il tempo sconcertante o fragoroso del tutus 


rismo è, adesso, ormai lontano: por tutti, meno che per lui, Depero è forse il solo 
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che tenga duro sulle vecchie posizioni, mentre gli altri, anziani o giovani che siano, 
ne hanno cavato la giusta lezione e affrontano nuovi scali LN esperienze, Depe=. 
ro, all'opposto, subisce pochi mutamenti, e, con l'entusiasmo di ali s'impegna 
în quella che è forse, Latkih tate sèi grandi porto ad intarsio, in legno, 
por la sala della Regione Trentino-Alto Adige, a Tronto, e quindici pannelli ad olio, 
con la descrizione delle bellezze panoramiche, le ricchezze architettoniche e le cons 
quiste industriadi della ama provincia, In fine, un altro progetto lo tenta, stimoli 
done l'ultima, legittima ambiziones quello di lasciare un ricordo durevole della pr 
fatica d'artista, in una galleria permanente, da fondare a Rovoreto, EF nasce quel "ifu= i 
seo Depero", dove, fra dipinti, disegni, progetti, studi plastici, mosaici, decorazio» 
ni, scenografie, costumi, copertine di riviste, composizioni pubblicitarie, eccetera, 


sono oggi schierate, in nove sale, circa quattrocento opere che, delle migliaia oroae 


te in lunghi anni di lavoro, erano tuttavia rimaste di sua proprietà, X quando, il 29 


novembre del 1960, la morto colse il pittore, il Museo ora già varda operto al 
pubblico. 

| Artiota magico lo definì Marinetti, E,in roaltà,Depero è riuscito, non poche volte, 
a trovare una sua dimensione incantata nel fervore di invenzioni e sorprese un po* 
ingenuo 0 semplicistiche, allegre, a volte, e, altre volte, brutali, ma sempre godibia 


li, divertonti, Non fu, tuttavia, un maestro, nol vero significato della parola, Fu 


piuttosto un artefice della decorazione, di temperamento estremista e Fre tte 
muss ri Satana x stema concesse mai tregua alla sua fatica, 


cocciutoz un 


E noi abbiamo avutoyin lui, fe un creatore il quale, se par sottomesso al gusto del 
di:  Stynane 
tompo in cui ci trovò ad agire, ha lasciato un'oredità di idee e di esempi da senò un 


f 


punto non cancellabile nella storia dell'arte applicata, 
Silvio Branzi 
CEE] 


À 
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Note 


sens 
(1) Un'autobiografia con queste notizie, Fortunato Depero l'aveva già pubblicata 
in un curioso e istruttivo volume bullonato, dal titolo Depero futurista: 1918-1927, 
edizione italiana Dinamo-Azzari, Milano, Notizie che, insieme sad altre, riapparvero 
anche nella monografia Fortunato Depero pittore, presentazione di Riccardo Maroni e no» 
te autobiografiche del pittore stesso, Collana di artisti trentini, edizione Saturnia, 
Trento, 1953» 
# (2) Di dalla, nel brano "Gloria a Giacomo Balla", in Dinamo futurista, marzo 1933, 
Depero scriveva, tra l'altro: "Divise il colore di uno zampillo d'acqua e di un raggio 
di sole, Fissò sulla tela il matematico e il geometrico divisionismo luminoso del sù 
prisma vibrante di una grande lampada ad arco, Pittore scienziato dipinse autentici 
auto-stati d'animo e fluidi medianici di realtà invisibili, Plasmò il ventaglio magico 
di ma 'autenebilo in corsa che gli passava davanti agli occhi veloce, Dipinse la ruota 


in fuga, la velocità vitrea dei finestrini, lo sfogliamento sfondo-prato, organizzando 


sulla tela queste vampe pittoresche con un senso di magistrale unità..,Balla è piccolo, 
rotondo e roseo il viso, con la barbetta pututa lo) dura, Dagli occhi azzurri guizzano 
spilli di ironia pungente, Guarda, indaga; sogna, Scruta e scopre sempre, Balla si piank 
ta per ore intere in un angolo pagana dig e afferra penetra, penetra e analizza le vi» 
brazioni più curiose, ifprobiemi ‘@ phaent più difficili, gli aspetti più impepsati della 
realtà.. Scienza, prospettiva, impasto coloristico e plastica a sorpresa eruttano dai 
suoi quadri, Analizzò il volo della rondine e l'aria scossa ritmicamente dalle ali.Fis= 
sò sulla tèàla il passo dell'uomo e la grazia metrica delle zampe di un cane in corsa", 

(3) Maria rudi Gambillo e Teresa fiori, Archivi del futurismo, suà vol I, De Lum. 
ca editore, Roma, 1958, 

(4) Opera già citata alla nota n. 3. 


pr 


(5) Opera già citata alla nota n. 36 

(6) Maurizio Calvesi, L'arte moderna: Dinamismo e simultaneità nella poetica futus 
rista, vol, V, Fratelli Fabbri dditori, Milano, 1967. 

(7) Carlo Belloli, Qmaggio a Depero; manifesto volante del comitato internaziona=» 
le per le onoranze al pittore P.D in occasione della fondazione del "Museo Depero" a 
Rovereto, Promotoris Hays Arp, Luciano Baldessari, Parlo Pelloli, Henry Berlewy, Anton 
Giulio Bragaglia, Natalia Gontcharowa, Midhel Larionov, Richard Paul Lohse, Gianni Mate 
tioli, Giuseppe Morreale, Bruno Munari, Agnoldomenico Pica; George Wantongerloo, Mila» 


Detta ni i a —! »< 


no, settembre 1959. si 

(8) Agnoldomenico Pica, Fortunato Depero, presentazione nel catalogo della mostra 
allestita a Milano nella “alleria d'arte moderna, 23 aprile-20 maggio 1966, 

(9) Catal della 88® mos $ pittura e arte applicata 1915-1951, 
prima presentazione di gm pitture nuclearo, Rovereto, 11 agosto=11 sottombre, 1951. di 

(20) Opera già citata alla nota n+9s i 

(11) Opera già citata alla nota ne9. 

(12) Opera già citata alla nota n+9 

(13) Dinamo-Aszari, Dopero futurista, edizione italiana, Dinamo-Aszari, Milano, 
via Ss, MaRBRngR Orsola,6 - Telefono 82520 — New York = Paris - erlin, 

(14) Opera già citata alla nota ne» 


(15) Opera già citata alla nota n.7. 


(16) Tristan Sauvogo, Pitture italiana dol dopoguerra, Schwarz oditore,Milano,- 


1957. 
(17) Opera già citata alla nota ne7e t or): 


(18) Opera già citata alla nota n+9+ 
(19) Fortunato Deporo, Autopresentasione gx , catalogo dollo nstra degli artisti 
trentini a Cortina d'Ampezzo, febbraio-marzo 1952, 


(20) Rastaole Carrieri, Pitture aemimen ocultura d'avanguardia: 1090-1950, odie 


zioni della Sonchiglia; Milano; 1950, 


NA furudrino | IL obbe 13 P È 


PADOVA 


Il futurismo 
di Depero 


(R.J.) Al primo periodo futurista di 
Fortunato Depero (1913-1919) è dedicata una 
‘piccola ma preziosissima mostra alla «Chioc- 
ciola » padovana. E’ un periodo, come 0s- 
serva Passamani nel catalogo, che ci si pre- 
senta, almeno mei primi tre anni, con la 

ospettiva sfocata e. lacunosa di una vi- 
cenda leggendaria. Ciò che rimane sono al- 
cuni minuscoli disegni e acquerelli e sette 
sculture (le diremmo «costruzioni ») di le- 
gno colorato, A Roma nel 1913 Depero guar- 
\dò, con straordinaria intuizione, al verbo 
cubista, inteso più alla maniera strutturale 
di Archipenko che a quella dinamica di 
Boccioni, aggiungendo una forza espressio- 
nistica «barbarica» (Picasso). La sua vo- 
cazione architettonica e plastica è comun- 
que portata ad una dimensione « totale » del- 
l’opera d’arte, che tende ad uscire (anche 
nei disegni) dalla costrizione bidimensio- 
nale del foglio. Un giocoso ritmo meccani- 

| co caratterizza le sculture, idee-base per una 

| nuova forma di teatro, che arriva al limi- 
te dei «complessi plastici motorumoristi ». 
In questo senso i disegni acquarellati per 
« Mimismagia » (equivalenti plastico-dinami- 
co-cromatici dell’emozione musicale) si pon- 
gono ira le proposte più ardite di quel mo- 
mento storico, il più fecondo per l’artista e 
per tutto il movimento futurista. 


FORTUNATO DEPERO 


Centro Rizzoli 
Galleria V. Emanuele 79 


Galleria. Cavour 
piazza Cavour 1 - MILANO 


C'è una fotografia, del 1924, 
con Depero, mani in tasca, ve- 
stito nero, panciotto inciso, da 
segni cabalistici, accanto a. Fi- 
lippo Tommaso Marinetti. Por- 
tano, tutti e due, la bombetta, 
quasi un elmetto, per difender- 
si nel furore delle serate futu- 
riste, Cinque anni dopo, F.T.M. 
segnalava che, sul « New York 
Times », erano registrati i trion- 
fi americani di Depero: « A _Nuo- 
va York dove si susseguono le 
sue esposizioni, è già sorta una 


luminosa « Depero Futurist  Hou- 
se affollata di americane che si 
contendono a dollari un catalogo 
strabiliante con copertina d’ac- 
ciaio, legatura e bulloni di allu- 
minio ». Nato a Fondo, nel 1892, 
Depero morì a Rovereto nel '60. 
Da alcuni anni si opera per da- 
re all’artista quel che gli spetta, 
senza esagerazioni, né comples- 
si di inferiorità. Si sistemano, 
insomma, le carte di una stagio- 
ne artistica (e letteraria) fra le 
meno provinciali. E Fortunato De- 
pero vede crescere la propria 
statura di inventore e di conta- 
minatore, con una forza inventi- 
va, una genialità così dirompen- 


|| ti da compromettere, persino, la 


coerenza di una ricerca, l’appro- 
fondimento di certi risultati. Ac- 
canto alle grandi mostre rias- 
suntive (Bassano del Grappa, 
1970, con circa quattrocento ope- 
re: Torino, primavera del 1969; 
Trento, autunno scorso), l'omag- 
gio del Centro Rizzoli, e della 
Galleria Cavour, sono un contri- 
buto limpido alla individuazione 
delle ragioni più segrete e co- 
stanti del suo lavoro e della sua 
ricerca. Si controllano, anche, 
specialmente nei disegni, i mo- 
vimenti attraverso i quali il suo 
stile si è liberato da assonanze 
e  filtrazioni, La vicinanza più 
chiara resta quella con Giacomo 
Balla, insieme al quale Depero 
si tormentò allegramente nel pe- 
riodo romano di Porta Pinciana 
(ricordato da Guido Ballo), ed 
elaborò il manifesto per la « Ri- 
costruzione futurista dell’Uni- 
Verso », 


